La Gazzetta del Veneto
PRESENTAZIONE ALLE SCUOLE DEL VENETO
Il Progetto promosso dal  Consiglio Regionale del Veneto,  coordinato  dall’Associazione Aequinet con il contributo di una Equipe di specialisti e di Docenti esperti, ha come obiettivo l’approfondimento e la divulgazione / discussione fra i giovani della Storia dello Stato Unitario italiano collegata alla contemporanea Storia del Veneto, con modalità interattive sul WEB e pubblicazione cartacea a larga diffusione. 

Le relazioni con l’impegno della Scuola sul fronte “Cittadinanza e Costituzione” è pienamente sinergico al progetto, sia per i contenuti disciplinari propri, che per i riferimenti formativi che procedono dal pluriennale impegno che l’Ufficio E-democracy del Consiglio Regionale del Veneto profonde a vantaggio dei giovani cittadini.

Le tappe principali ed i periodi relativi della storia del Veneto vengono trattati attraverso la pubblicazione di cinque numeri di un giornale “impossibile” chiamato La Gazzetta del Veneto, opportunamente datati nel passato in giorni significativi, a partire dal 1848 fini ai tempi più recenti. 
La pubblicazione avrà luogo con cadenza periodica fra aprile e novembre 2011. 

Nella ricostruzione storica verranno seguiti i parametri ed usati gli strumenti della ricerca storiografica, al fine di assicurare contenuti scientificamente corretti.
La partecipazione è molto semplice e diretta: può impegnare un singolo studente o una classe, per uno o per molti articoli interagendo liberamente nelle discussioni che verranno originate e troveranno nel sito web www.lagazzettadelveneto.it uno spazio idoneo.

E infine, non vi sono oneri per le scuole.

Il progetto si sviluppa attraverso una stretta interazione tra canali e modelli di informazione: il web e il giornale a stampa. L’ambiente web costituisce lo spazio redazionale, all’interno del quale si sviluppa il dibattito sui temi e sui contenuti, mentre i numeri a stampa sono la formalizzazione, e rappresentano la forma “definitiva”, consegnata al lettore, della riflessione storica.
Vi sono quindi, riteniamo, molti buoni motivi per favorire la diffusione e l’adesione degli insegnanti al progetto in tutte le Scuole del Veneto.

